
COMUNICATO UNITARIO 

Nella giornata del 5 novembre si è tenuta la prevista riunione sul rinnovo del
Contratto Nazionale di Lavoro.

In  apertura  le  Organizzazioni  Sindacali  hanno  espresso  la  propria  negativa
valutazione sui contenuti del documento di ABI, che sancisce l’enorme distanza tra le
posizioni  delle  Parti  e  che  riassume  il  tentativo  di  controparte  di  destrutturare  il
Contratto Nazionale di Lavoro. 

 
Per  le  organizzazioni  sindacali,  in  particolare,  non  può  assolutamente

proporsi un negoziato se ABI persevera nell’attacco all'area contrattuale, che deve
poter  garantire  le  dovute  tutele  occupazionali  nel  settore,  e  se  insiste  nel  non
prevedere  affatto  alcun  riconoscimento  che  tuteli  il  recupero  del  reale  potere
d’acquisto del salario pensando di intervenire strutturalmente su elementi retributivi
come gli  scatti  di  anzianità.  Elementi  questi  ribaditi  nel  corso  dell’incontro  dalla
Delegazione ABI, guidata dal Presidente del CASL Dr. Profumo, che ha dichiarato la
volontà  di  controparte  di  intervenire  sul  CCNL per  contenere  il  costo  del  lavoro
anche  attraverso  il  blocco  delle  sue  dinamiche  automatiche  di  incremento,  sia  a
livello nazionale che aziendale. 

Unitariamente,  le  Organizzazioni  Sindacali,  hanno  respinto  questa
impostazione  evidenziando  la  necessità,  per  poter  proseguire  il  negoziato,  di  un
confronto senza pregiudiziali e di una complessiva e dettagliata articolazione delle
posizioni  di  controparte  a partire  da alcuni accenni  di  cambio impostazione della
stessa ABI sul tema dei due livelli contrattuali; entro il prossimo incontro che si terrà,
come già programmato, il 13 novembre p.v., si verificherà così se e come poter far
vivere il negoziato, misurandone la reale percorribilità nel rispetto dei contenuti della
nostra piattaforma.

Le Organizzazioni Sindacali, hanno già convocato, per la settimana successiva
a quella dell’incontro, i propri Organismi Dirigenti per valutare lo stato del negoziato
e, se ABI non dovesse modificare sensibilmente la propria impostazione di fondo e le
sue articolazioni,  prefigurare il coinvolgimento di tutta la categoria mettendo in
campo tutte le iniziative, a partire dalle assemblee di Lavoratrici e Lavoratori e non
escludendo mobilitazioni  unitarie,  necessarie per conquistare il  nuovo contratto di
lavoro.

LE SEGRETERIE NAZIONALI


